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Avviso pubblico per l’acquisizione delle manifestazioni di interesse ad essere invitati a 

presentare un preventivo per l’affidamento diretto del servizio specialistico di assistenza tecnica 

e supporto operativo a favore della Direzione generale Spettacolo del Mic - Ministero della 

cultura, con riferimento alla piattaforma informatica FUSONLINE, strumento digitale 

deputato alla gestione delle istanze di contributo a valere sul  Fondo Nazionale per lo Spettacolo 

dal Vivo - FNSV, ai sensi della legge n. 163/1985 e del decreto ministeriale 23 dicembre 2024, 

rep. 463, recante “Criteri e modalità per l’assegnazione e la liquidazione dei contributi allo 

spettacolo dal vivo, a valere sul “Fondo Nazionale per lo Spettacolo dal Vivo” 

CPV 79411000-8 – Servizi di supporto specialistico 

 

 

La Direzione generale Spettacolo del Ministero della Cultura (di seguito anche: Direzione e/o 

Committente), con sede in Piazza S. Croce in Gerusalemme 9/a, 00185 – Roma (pec: dg-

s@pec.cultura.gov.it, sito: https://spettacolo.cultura.gov.it/) 

rende nota 

l’intenzione di procedere ad affidamento diretto, di cui all’art. 50, comma 1, lett. b) D.lgs. n. 36/2023 

e ss.mm.ii., del servizio specialistico di assistenza tecnica e supporto operativo con riferimento alla 

piattaforma informatica FUSONLINE, strumento digitale deputato alla gestione delle istanze di 

contributo a valere sul Fondo Unico per lo Spettacolo – FUS, oggi Fondo Nazionale per lo Spettacolo 

dal Vivo - FNSV, ai sensi della legge n. 163/1985 e del D.M. 27 luglio 2017 e ss.mm.ii. 

Per quanto sopra, in conformità ai principi di accesso al mercato, trasparenza, favor partecipationis 

e concorrenza, la Direzione intende acquisire manifestazioni di interesse da parte di operatori 

economici che ritengano di poter offrire servizi pienamente rispondenti alle esigenze e alle 

caratteristiche di seguito indicate. 

 

ART. 1 – PROCEDURA 

Il presente avviso e tutta la documentazione inerente alla procedura vengono pubblicati sul sito della 

Direzione generale Spettacolo del Ministero della cultura nella sezione “Amministrazione 

trasparente/Bandi di gara e contratti/Avvisi” per consentire agli operatori interessati in possesso dei 

requisiti di seguito richiesti, di candidarsi. 

Il presente avviso non costituisce avvio di procedura di gara, né proposta contrattuale, ma viene 

pubblicato al solo fine di eseguire un’indagine di mercato a scopo puramente esplorativo e, pertanto, 

non vincola la Direzione, che potrà procedere tramite affidamento diretto all’operatore che sarà a suo 

insindacabile giudizio ritenuto idoneo. 

La presentazione delle manifestazioni di interesse dovrà avvenire tramite PEC. 
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La successiva valutazione dei preventivi e delle eventuali proposte operative avverrà su insindacabile 

e motivato giudizio del Responsabile Unico del Progetto (RUP) considerando la complessiva 

convenienza economica dei vari elementi oggetto di valutazione. 

La stipula del contratto con l’operatore selezionato avverrà all’interno del portale AcquistinretePA 

(MEPA). 

La Direzione si riserva di interrompere o sospendere il procedimento avviato per sopraggiunte ragioni 

senza che gli operatori possano vantare alcuna pretesa. 

Nel caso in cui alla scadenza dell’avviso pubblico rispondesse un solo operatore economico - 

considerata la procedura senza limitazioni di partecipazione - la Direzione si riserva la facoltà di 

procedere in ogni caso con l’affidamento diretto all’unico operatore interessato, nonché di non 

procedere all’affidamento dei servizi, se nessun preventivo risultasse conveniente o idoneo in 

relazione all’oggetto del contratto. 

Il Responsabile Unico del Progetto è il dott. Antonio Parente, Direttore generale della Direzione 

generale Spettacolo. 

 

ART. 2 – OGGETTO DEL SERVIZIO 

Il contratto ha ad oggetto il servizio specialistico di assistenza tecnica e supporto operativo con 

riferimento alla piattaforma informatica FUSONLINE, strumento digitale deputato alla 

gestione delle istanze di contributo a valere sul Fondo Nazionale per lo Spettacolo dal Vivo - 

FNSV, ai sensi della legge n. 163/1985 e del decreto ministeriale 23 dicembre 2024, rep. 463, 

recante “Criteri e modalità per l’assegnazione e la liquidazione dei contributi allo spettacolo 

dal vivo, a valere sul “Fondo Nazionale per lo Spettacolo dal Vivo”, come di seguito meglio 

specificato. 

In particolare, tale servizio sarà finalizzato a garantire alla Direzione Generale Spettacolo un supporto 

tecnico-operativo qualificato nell’ambito della gestione dei procedimenti informatizzati Fondo 

Nazionale per lo Spettacolo dal Vivo – FNSV, nonché a migliorare la relazione tra Amministrazione 

e utenza, attraverso interventi basati sull’analisi dei bisogni emersi in fase di assistenza e 

monitoraggio. 

In particolare, si richiedono le seguenti attività: 

a) Analisi normativa e regolamentare 

− Attività di ricognizione e approfondimento delle fonti normative e dei regolamenti 

applicabili, con riferimento alle singole linee di contributo previste dal Fondo 

Nazionale per lo Spettacolo dal Vivo - FNSV; 

− Individuazione delle implicazioni amministrative e informatiche connesse 

all’attuazione delle disposizioni. 

b) Supporto informativo agli operatori 
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− Gestione di un servizio di supporto telefonico informativo, rivolto agli operatori del 

settore dello spettacolo dal vivo, finalizzato a fornire indicazioni di carattere generale 

e orientamento sulle opportunità di finanziamento disponibili; 

− Elaborazione di un vademecum esplicativo per ciascuna linea di intervento, volto 

a facilitare la comprensione dei requisiti, delle modalità di presentazione delle istanze 

e della documentazione necessaria. 

c) Analisi tecnico-funzionale del sistema FUSONLINE 

− Valutazione dell’impatto delle modifiche normative e procedurali sul sistema 

informativo FUSONLINE, con particolare riferimento a: 

i. Struttura logica e alberatura del sistema; 

ii. Funzionalità operative e interfaccia utente; 

iii. Modulistica digitale in uso; 

iv. Sistema di calcolo automatizzato dei contributi. 

d) Proposta e implementazione delle modifiche 

− Identificazione puntuale delle modifiche da apportare alla piattaforma; 

− Supporto operativo alla Direzione nella progettazione tecnica e nella validazione delle 

modifiche; 

− Verifica di congruità e testing delle funzionalità aggiornate, con predisposizione di 

report sintetici sulle anomalie riscontrate e sulle azioni correttive proposte. 

 

ART. 3 - DURATA E VALORE ECONOMICO DEL CONTRATTO 

Il contratto avrà durata dalla data di affidamento formale sino al 31 dicembre 2025, eventualmente 

prorogabile in funzione delle esigenze della Direzione Generale e della disponibilità di risorse. 

Ai sensi dell’art. 14, comma 4, D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., il valore stimato dell’intero contratto è 

pari a € 90.000,00 (Novantamila/00) oltre IVA, tenendo conto della stima dei servizi presuntivamente 

necessari per il periodo decorrente dalla data di affidamento formale sino al 31 dicembre 2025 e del 

possibile aumento o diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del 

contratto, ai sensi dell’art. 120, comma 9, D.lgs. 36/2023. 

Si precisa, sin da ora, che i prezzi offerti si intendono fissati dall’Operatore Economico in base a 

calcoli di propria convenienza, a proprio rischio. 

La Direzione procederà alla revisione dei prezzi, al verificarsi di particolari condizioni di natura 

oggettiva, qualora ci fossero oscillazioni in più o in meno dei prezzi di mercato di una percentuale 

superiore al 5 per cento dell’importo complessivo e operano nella misura dell’80 per cento della 

variazione stessa, in relazione alle prestazioni da eseguire in maniera prevalente. Detta clausola 

troverà applicazione solo per i pagamenti successivi alla prima annualità contrattuale e solo previa 

istanza dell’aggiudicatario. Per una disciplina di dettaglio, si applica l’art. 60 del D.lgs. n. 36/2023. 
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Pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 41, commi 13 e 14, del D.lgs. n. 36/2023, l’offerta 

economica deve essere redatta, in modo chiaro e separato, riportando: 

a) l’importo soggetto a ribasso, corrispondente all’importo di € 90.000,00 al netto dei 

costi della manodopera e degli oneri per la sicurezza; 

b) i costi della manodopera, indicati separatamente, che non sono soggetti a ribasso; 

c) gli oneri per la sicurezza da interferenze, parimenti non soggetti a ribasso, anche 

qualora pari a zero, che devono essere comunque indicati distintamente. 

L’operatore economico dovrà pertanto strutturare la propria offerta economica secondo il seguente 

schema: 

Voce Importo (€) Note 

A) Importo soggetto a ribasso  Importo al netto dei costi non 

ribassabili 

B) Costo della manodopera (non soggetto a 

ribasso) 

 Deve essere indicato 

separatamente 

C) Oneri sicurezza interferenze (non 

soggetti a ribasso) 

 Deve essere indicato, anche se 

pari a zero 

D) Totale complessivo offerto (A + B + C)  Offerta economica complessiva, 

IVA esclusa 

 

Il mancato rispetto delle presenti indicazioni, ovvero la mancata separata indicazione dei costi della 

manodopera e/o degli oneri per la sicurezza, comporterà l’esclusione dalla procedura, ai sensi dell’art. 

41, comma 15, del D.lgs. n. 36/2023. 

Non sono ammesse offerte parziali, indeterminate o condizionate. Non sono ammesse offerte 

alternative o che, comunque, risultino difformi da quanto richiesto dal presente Avviso. 

 

ART. 4 - MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE 

Il servizio dovrà essere reso alle seguenti condizioni: 

a) Il contraente si impegna a svolgere le attività con professionalità, riservatezza e diligenza, 

nel rispetto delle normative in materia di contratti pubblici e di trattamento dei dati personali. 

b) È fatto obbligo al contraente di: 

− Rispettare le tempistiche di consegna stabilite in sede di pianificazione; 

− Garantire la disponibilità di personale idoneo e qualificato; 

− Interfacciarsi costantemente con i referenti designati della Direzione; 

− Trattare con riservatezza ogni informazione appresa nello svolgimento delle attività. 
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c) È facoltà della Direzione generale Spettacolo procedere, in qualsiasi momento e anche senza 

preavviso, alle verifiche sulla piena e corretta esecuzione delle prestazioni e, a questi effetti, 

l’affidatario si impegna a prestare ogni necessaria collaborazione al riguardo. 

d) L’affidatario si obbliga a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante di ogni 

circostanza che abbia influenza sull’esecuzione del contratto. 

 

ART. 5 - REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

La partecipazione è riservata agli operatori economici in possesso dei requisiti di seguito indicati. Il 

mancato possesso, anche di uno solo dei requisiti richiesti, determina l'esclusione dalla presente 

procedura. 

La presente procedura è, altresì, riservata esclusivamente agli operatori economici in possesso 

dell’abilitazione al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione - MEPA, per entrambe le 

seguenti categorie: CPV 79411000-8 – Servizi di supporto specialistico 

Possono manifestare il proprio interesse gli operatori in possesso dei seguenti requisiti: 

A. Requisiti di ordine generale 

• Gli operatori economici non devono trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione previste 

dagli artt. 94 e ss. del D.lgs. n. 36/2023; 

• non aver stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici, 

in violazione dell’art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n. 165/20013. 

 

B. Requisiti di idoneità professionale 

• Il concorrente deve essere iscritto, per lo svolgimento delle attività oggetto dell’affidamento, 

nel Registro delle Imprese o Albo provinciale delle Imprese artigiane per le attività oggetto 

della presente procedura o, per le imprese estere, al registro professionale o commerciale 

vigente nello Stato di residenza, ai sensi dell’art. 100, comma 3, del D.lgs. n. 36/2023. 

 

C. Requisiti economico-finanziari 

• Aver ottenuto un fatturato globale di almeno € 130.000,00, maturato nel triennio precedente 

a quello di indizione della procedura, ai sensi dell’art. 100, comma 11, ultimo periodo D.lgs. 

n. 36/2023; 

• aver eseguito nell’ultimo triennio servizi analoghi a quelli descritti nel presente avviso per un 

importo complessivo minimo pari ad € 80.000,00 IVA esclusa, con indicazione dei relativi 

importi, date e destinatari, pubblici e/o privati. 

 

La Direzione si riserva di verificare, in fase di aggiudicazione, l’effettivo possesso dei suddetti 

requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti (requisiti di ordine generale di cui agli artt. 94 
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- Cause di esclusione automatica, 95 - Cause di esclusione non automatica, 98 - Illecito professionale 

grave del D.Lgs. n. 36/2023 e dei requisiti di ordine speciale di cui all’art. 100 del D.Lgs. n. 36/2023) 

attraverso il fascicolo virtuale dell’operatore economico FVOE. 

 

I criteri preferenziali di valutazione cui il RUP farà riferimento per l’affidamento diretto del servizio 

in oggetto saranno i seguenti: 

1. Presentazione dell’operatore economico che attesti il possesso, in particolare, di una 

comprovata esperienza nel settore, con particolare riferimento: 

• Esperienza documentata in attività di analisi normativa e regolamentare in ambito 

culturale e/o dello spettacolo dal vivo, con particolare riferimento alla legislazione vigente 

sul Fondo Nazionale per lo spettacolo dal vivo (FNSV); 

• Conoscenza operativa della piattaforma FUSONLINE, con esperienza pregressa 

comprovata nell’utilizzo dello strumento in attività afferenti alla gestione o 

rendicontazione di linee di contributo del Fondo Nazionale per lo spettacolo dal vivo 

(FNSV); 

• Capacità di inquadramento critico delle linee di intervento del Fondo Nazionale per 

lo spettacolo dal vivo (FNSV); con evidenze di attività pregresse di consulenza, ricerca o 

supporto tecnico-amministrativo presso enti pubblici o soggetti beneficiari. 

2. Proposta economica, sottoscritta e firmata, su carta intestata della società, dal legale 

rappresentante o procuratore. 

Informazioni inerenti agli esiti saranno disponibili sul sito Internet della Direzione, nella sezione 

“Amministrazione trasparente/Bandi di gara e contratti/Avvisi” 

 

ART. 6 - MODALITA’ E TERMINI PER LA MANIFESTAZIONE D’INTERESSE 

Per manifestare il proprio interesse gli operatori interessati devono presentare la seguente 

documentazione: 

• Allegato 1 Manifestazione di interesse; 

• Presentazione dell’operatore economico che attesti il possesso, in particolare, di una 

comprovata esperienza nel settore; 

• Proposta economica, sottoscritta e firmata, su carta intestata della società, dal legale 

rappresentante o procuratore. 

I documenti dovranno essere firmati digitalmente dal legale rappresentante e/o procuratore. In 

tal caso dovrà essere prodotta anche la procura. 

La documentazione DOVRÀ PERVENIRE ENTRO E NON OLTRE LE ORE 12.00 DEL 

GIORNO 11.07.2025 all’attenzione dell’Ufficio Bandi di gara e contratti via pec all’indirizzo dg-
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ca.ufficiogare@pec.cultura.gov.it avente come oggetto la seguente dicitura “Manifestazione di 

interesse – Servizio specialistico FUSONLINE”. 

Le istanze pervenute oltre il termine indicato o senza i documenti prescritti non saranno ammesse alla 

procedura. L’ente non prenderà in considerazione richieste di partecipazione presentate con modalità 

diverse da quella sopra indicata. 

Eventuali chiarimenti di natura tecnica potranno essere richiesti a mezzo pec, entro e non oltre le ore 

12:00 del giorno 30.06.2025. 

La Direzione, valutate le candidature sulla base della documentazione presentata, procederà ad 

avviare una trattativa diretta all’interno del portale AcquistinretePA (MEPA) con l’operatore che 

verrà giudicato affidatario, in base alla conformità della suddetta documentazione al presente avviso. 

 

ART. 7 - RAGGRUPPAMENTI DI OPERATORI ECONOMICI 

È ammessa la partecipazione di raggruppamenti sotto la forma di Raggruppamenti temporanei di 

Imprese (RTI) nonché di Consorzi, già costituiti o costituendi e di Società consortili, in conformità a 

quanto previsto dagli artt. 67 e 68 del decreto legislativo n. 36/2023, cui si rinvia. 

È ammesso l’avvalimento in conformità a quanto previsto dagli artt. 104 del decreto legislativo n. 

36/2023, cui si rinvia. 

 

ART. 8 - GARANZIA DEFINITIVA 

L’Affidatario, prima della stipula del contratto ed entro e non oltre dieci giorni dalla richiesta 

dell’Amministrazione, dovrà costituire una garanzia definitiva a sua scelta sotto forma di cauzione o 

fideiussione secondo le modalità indicate dall’art. 106 del D. Lgs. n. 36/2023, pari al 10% 

dell’importo contrattuale. 

La garanzia definitiva è disciplinata, oltre che dalla presente disposizione, dall’art. 117 del D.lgs. n. 

36/2023. 

Resta comunque salvo ed impregiudicato il diritto della Committente al risarcimento dell’ulteriore 

danno ove la garanzia definitiva non risultasse sufficiente. 

Con il rilascio della garanzia l’istituto emittente si impegna ad effettuare il versamento dovuto alla 

Committente, nel caso in cui questa intendesse escutere la cauzione stessa, entro 15 giorni dietro 

semplice richiesta, senza possibilità di opporre eccezioni di qualsiasi natura e genere, né richiedere 

prove o documenti dell’inadempimento che ha dato luogo all’esecuzione della fideiussione, e con 

esclusione pattizia del beneficio della preventiva escussione del debitore di cui all’art. 1944, secondo 

comma, del codice civile, delle eccezioni di cui all’art.1945 del codice civile e della decadenza di cui 

all’art 1957 del codice civile. 

 

ART. 9 - ONERI A CARICO DELLA DITTA AGGIUDICATARIA 
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La società aggiudicataria si impegna a: 

a) garantire i servizi oggetto del presente appalto; 

b) garantire l’impiego di personale selezionato, in possesso dei profili professionali e dei requisiti 

richiesti dal capitolato speciale d’appalto; 

c) gestire in autonomia con organizzazione di personale e mezzi propri i servizi richiesti in 

osservanza di quanto previsto dal presente avviso; 

d) organizzare i servizi con modalità idonee a garantire la continuità degli operatori; 

e) provvedere alla sostituzione immediata del personale assente per qualsiasi motivo; 

f) sottostare alle verifiche disposte dai competenti Servizi comunali allo scopo di consentire il 

controllo della corretta esecuzione degli obblighi assunti con il presente contratto. 

Sono a carico dell’impresa aggiudicataria, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, 

tutti gli oneri, le spese ed i rischi relativi alla prestazione delle attività e dei servizi oggetto del presente 

affidamento, nonché ad ogni attività che si rendesse necessaria per la prestazione degli stessi o, 

comunque, opportuna per un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste, ivi 

comprese quelle relative ad eventuali spese di trasporto, di viaggio e di missione per il personale 

addetto all’esecuzione contrattuale. 

 

ART. 10 - PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO 

Il pagamento del corrispettivo delle prestazioni oggetto del presente appalto verrà effettuato in modo 

posticipato, su base mensile, previa positiva verifica del servizio svolto. 

Il termine per il pagamento è di 30 giorni decorrenti dalla data di ricevimento della fattura. 

Si rammenta che, ai sensi dall’art. 11, comma 6, del D. Lgs. n. 36/2023, in caso di ritardo nel 

pagamento delle retribuzioni dovute al personale impiegato nell’esecuzione del contratto, il 

Responsabile Unico del Progetto invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso 

l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. 

Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il 

termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d'opera direttamente ai lavoratori 

le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto. 

 

ART. 11 - REVISIONE PREZZI 

Qualora nel corso di esecuzione del contratto si verifica una variazione, in aumento o in diminuzione, 

del costo del servizio superiore al cinque per cento, dell’importo complessivo, i prezzi sono 

aggiornati, nella misura dell’ottanta per cento della variazione, in relazione alla prestazione 

principale. 
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Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi si utilizzano gli indici dei prezzi al consumo, dei prezzi 

alla produzione dell’industria e dei servizi e gli indici delle retribuzioni contrattuali orarie, ai sensi 

dell’art. 60, comma 3, lettera b) del decreto legislativo n. 36/2023. 

 

ART. 12 – RECESSO 

L’Amministrazione potrà recedere dal contratto in qualunque momento ed a proprio insindacabile 

giudizio mediante semplice preavviso di 20 (venti giorni) da comunicare all’Affidatario con PEC o 

con lettera raccomandata con avviso di ricevimento. 

In tal caso all’Affidatario spetterà il pagamento dei servizi eseguiti, oltre al decimo dell’importo dei 

servizi non eseguiti, come previsto dall’art. 123 del D. Lgs. n. 36/2023. 

 

ART. 13 – PENALI 

Le attività oggetto del servizio devono essere pienamente e correttamente eseguite nel rigoroso 

rispetto della tempistica e delle modalità previste nel presente avviso e/o nel contratto. 

Qualora vi sia un ritardo rispetto ai tempi indicati, l’Amministrazione contesterà l’inadempienza 

all’Affidatario per iscritto (anche a mezzo PEC o mail), assegnando al medesimo un termine non 

superiore a 24 ore per provvedere. Il mancato adempimento da parte dell’Affidatario nel termine 

sopra indicato potrà comportare l’applicazione di una penale calcolata in una misura giornaliera pari 

all’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale, da determinare in relazione all’entità delle 

conseguenze legate al ritardo e non possono comunque superare complessivamente il 10% di detto 

ammontare netto contrattuale. 

Qualora l’importo delle penali comminate raggiunga il 10% dell’importo presuntivo del servizio, 

l’Amministrazione, come indicato al successivo art. 14, avrà l'insindacabile facoltà di dichiarare la 

risoluzione del contratto, ai sensi dell'art. 1456 del codice civile, fermo restando l’incameramento 

della cauzione definitiva ed il risarcimento dell'eventuale maggior danno dalla stessa subito. 

La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui sopra non esonera in nessun caso l’esecutore del 

servizio dall'adempimento delle obbligazioni per le quali si è reso inadempiente e che hanno fatto 

sorgere l'obbligo di pagamento della medesima penale. 

Resta inteso che l'applicazione delle suddette penali non preclude il diritto dell’Amministrazione di 

richiedere il risarcimento degli eventuali maggior danni. 

 

ART. 14 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Salvo quanto previsto dall’art. 122 del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., il contratto si intenderà risolto 

di diritto, ai sensi dell’art 1456 c.c., previa dichiarazione da inviarsi tramite PEC all’impresa 

affidataria, di volersi avvalere della presente clausola risolutiva espressa, con riserva di risarcimento 
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del danno subito e di ogni altra azione che l’Amministrazione ritenesse opportuno intraprendere a 

tutela dei propri interessi, nei seguenti casi: 

a) Frode, a qualsiasi titolo, da parte dell’Affidatario, nell’esecuzione delle prestazioni affidate; 

b) Cessazione dell’azienda o di ramo d’azienda, cessazione di attività; 

c) Assoggettamento a procedure concorsuali; 

d) Ingiustificata sospensione del servizio; 

e) Applicazione di penali che superano cumulativamente il 10% dell’importo contrattuale; 

f) Modifiche contrattuali soggettive in violazione degli artt. 120 e 122 del D. Lgs. n. 36/2023; 

g) Mancato rispetto degli obblighi retributivi, previdenziali ed assistenziali stabiliti dai vigenti 

contratti collettivi; 

h) Mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 

2010, n. 136 e successive modifiche. 

I casi elencati saranno contestati all’impresa affidataria per iscritto previamente o contestualmente 

alla dichiarazione di volersi avvalere della clausola risolutiva espressa di cui alla presente 

disposizione, in conformità all’art. 122 del D. Lgs. n. 36/2023. 

Non potranno essere intese quale rinuncia ad avvalersi della clausola di cui al presente articolo 

eventuali mancate contestazioni e/o precedenti inadempimenti per i quali l’Amministrazione non 

abbia ritenuto di avvalersi della clausola medesima e/o atti di mera tolleranza a fronte di pregressi 

inadempimenti dell’impresa affidataria di qualsivoglia natura. 

La risoluzione di diritto del contratto comporterà l’incameramento da parte dell’Amministrazione 

della garanzia di cui al precedente art. 8, salvo il risarcimento dei maggior danni. 

 

ART. 15 - TRATTAMENTO DEI DATI 

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del Reg. UE 679/2016, 

esclusivamente nell’ambito del presente affidamento. 

In particolare, in ordine al procedimento instaurato da questa procedura: 

a) Le finalità cui sono destinati i dati raccolti ineriscono alla verifica della capacità dell’operatore 

economico di adempiere al contratto d’appalto in oggetto; 

b) I dati forniti saranno raccolti, registrati, organizzati e conservati per le finalità di gestione della 

procedura e saranno trattati sia mediante supporto cartaceo che magnetico anche 

successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto contrattuale per le finalità del 

rapporto medesimo; 

c) Il conferimento dei dati richiesti è un onere pena l’impossibilità di stipulare il contratto 

d’appalto; 

d) I soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: 1) il 

personale interno all’amministrazione; 2) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della 

legge n. 241/1990. 
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Titolare del trattamento è la Direzione generale Spettacolo con sede legale in Piazza Santa Croce in 

Gerusalemme, 9/A, Roma – PEC: dg-s@pec.cultura.gov.it 

 

Roma, 24 giugno 2025 

 

 

Il R.U.P. 

Il Direttore Generale della Direzione Spettacolo 

Dott. Antonio Parente 
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